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CONVEGNO NAZIONALE WEBINAR SUL MERCATO DELL’ENERGIA  -  27 APRILE 2022 
 
 

SINTESI DELLA TAVOLA ROTONDA SUL TEMA: "LA TRANSAZIONE NEL MERCATO ENERGIA ECOSOSTENIBILE 
PER TAPPE: QUALI SCELTE E SCENARI PER I CONSUMATORI E LE PICCOLE IMPRESE?" 

Dopo il convegno nazionale webinar sul mercato dell’energia e la presentazione del 4° Report sul 
monitoraggio delle offerte del mercato energia elettrica e gas utenze domestiche, promosso da IRCAF 
nell’ambito del progetto “Seminare Futuro 2022”, si è svolta una tavola rotonda sul tema: “La transizione nel 
mercato energia ecosostenibile per tappe: quali scelte e scenari per i consumatori e piccolissime imprese?”. 
Numerosi e qualificati gli interventi degli ospiti, moderati da Carlo Maciocco, giornalista del Quotidiano 
Energia QE, stimolati dall’indagine IRCAF: 

Roberto Tascini, Presidente Nazionale ADOC, ricordando che il momento è davvero preoccupante per molte 
famiglie ha invitato a non dimenticare le situazioni di “povertà relativa” con molti nuclei famigliari che hanno 
dovuto intaccare, quando disponibili, i propri risparmi per potere pagare le bollette e far fronte ai rincari. 
Tascini ha ricordato anche che ci sono troppe offerte dei venditori ancora troppo opache e fuorvianti, spesso 
veri e propri “specchietti per le allodole”, ben poco trasparenti come invece dovrebbe essere. Ha invitato 
infine a non dimenticare che, oltre agli aspetti delle tariffe non si deve abbandonare il percorso della 
“Transizione Energetica”. 

Alessandro Cecchi, Direttore Affari Regolatori del Gruppo IREN ha detto che la situazione attuale, pur tra 
tante difficoltà per il consumatore, ha messo in evidenza la validità della formazione dei prezzi del mercato 
libero, rispetto al Mercato di Tutela, il quale ha però bisogno di ulteriori azioni riformatrici. Senza dimenticare 
i timori che possa addirittura mancare la materia prima, cioè la fornitura stessa, causa la situazione 
internazionale. Per il rilancio delle offerte a prezzo fisso occorre fare valutazioni e previsioni, certo non facili, 
più lunghe rispetto agli orizzonti temporali più ravvicinati. E fare riforme che permettano, con gli attuali 
strumenti o altri, di costruire proposte alle quali possano accedere, per un mercato del “fisso” e durate 
dell’offerte tra i 12 e i 24 mesi, quote crescenti di quell’area di mercato “polverizzato” di clientela residenziale 
o imprese di piccole e medie dimensioni.  

Luisa Villa, Direttore Relazioni Esterne Istituzionali Altroconsumo ha sottolineato che, sì, il mercato ha 
funzionato e gli aumenti dei costi delle materie prime si sono riversati sugli utenti finali che hanno pagato il 
prezzo maggiore della nuova situazione indicizzata. Bene quindi che ci siano offerte flessibili ma non bisogna 
dimenticare che i consumatori si sono ritrovati a spendere cifre doppie di quelle che spendevano lo scorso 
anno per livelli di consumo analogo. Chiaro che qui ci sono problemi complessi a monte e che devono essere 
affrontati, non solo a vantaggio di consumatori o imprese ma di tutta l’economia nazionale, perché l’energia 
è un bene essenziale. La competitività tra operatori è una cosa positiva ma non tutti i consumatori sono in 
grado, per vari motivi, di mettere in campo lo stesso grado di conoscenza per scegliere l’offerta energetica 
migliori o più vantaggiosa. Noi – ha detto Villa - abbiamo sempre sostenuto il passaggio dalla “Maggior 
Tutela” al mercato. Ma la situazione di 700 operatori in Italia, molti dei quali non presentano neppure le 
proprie offerte sull’apposito portale, rappresenta un mercato nel quale per molti consumatori è difficile 
muoversi in condizioni di sicurezza adeguate. La fiducia del consumatore e il passaggio al mercato libero 
passa anche da questo. Poi è stato ricordato che ci vogliono adeguamenti delle offerte, oltre a quelle delle 
imprese: gruppi di acquisto, aggregatori, elementi di benchmarking, albi, rinnovato impegno per forme di 
pubblicità corretta e informazioni reali e verificabili. La rappresentante di Altroconsumo ha citato anche la 
situazione che si sta determinando con gli effetti del “Superbonus 110%” con la presenza sul mercato di molti 
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operatori di dubbio professionalità, che si stanno occupando di efficienza energetica e a causa dei quali è 
lecito avere dubbi sui futuri effetti che si potranno verificare solo nei prossimi anni, nell’ottica del cammino 
verso la transizione e gli obiettivi di risparmio energetico intrapresi dal nostro Paese. 

Monica Immovilli, Responsabile Regolazione Mercato Retail di EDISON ha concordato con Mauro Zanini, 
Presidente IRCAF che uno dei tasselli più importanti che sino ad ora è mancato è una campagna istituzionale 
che informi sul passaggio dal Mercato di Tutela al Mercato Libero, che al di là delle denominazioni, oggi 
sembra difendere maggiormente i consumatori sul mercato libero, rispetto a quello “Tutelato” percepito, 
ora in modo diverso, dalla condizione contrattuale tutelata nella quale si sarebbe dovuti essere 
maggiormente protetti rispetto al libero mercato. E si è visto, ha osservato Immovilli che così non è stato con 
la situazione che si è creata ed è per dissipare questi timori e far comprendere le reali possibilità di risparmio 
sul mercato, che la campagna informativa istituzionale è indispensabile. Immovilli ha ricordato con chiarezza 
che le protezioni previste dalla Tutela, nel passaggio al Mercato libero dell’energia, non verranno meno e che 
saranno mantenute. Il settore, a garanzia dei consumatori, è fortemente regolato dalle apposite Autorità e 
le aziende venditrici, a partire dalla bolletta, devono garantire adeguati presidi di chiarezza e trasparenza. 
Questo non viene certamente meno. Come ad esempio avviene con il Porta delle Offerte che, come previsto 
dalle Autorità, accompagna il cliente nella scelta. Per questo – ha proseguito Immovilli – si ritiene che la 
Campagna Istituzionale potrà essere molto utile per favorire le scelte dei consumatori nel passaggio dalla 
Tutela al Mercato. Rispondendo ad una sollecitazione del moderatore, Immovilli ha ricordato che oggi, i 
potenziali clienti, prima del passaggio, chiedono soprattutto, non il prezzo più basso, ma esprimono 
preoccupazioni o timori immateriali ma concreti, di poter valutare meglio il rischio di trovarsi di fronte a 
situazioni di mercato, ad altalena dei prezzi o a possibili azioni contro l’eccessivo rialzo delle bollette. Si 
chiedono quindi rassicurazioni e professionalità, non solo prezzi più bassi o di strappare il maggior grado di 
sconto. E quindi qui l’esigenza di interventi per i clienti “vulnerabili”, non solo per sussidi ma anche favorire 
l’accesso a forme nuove di spesa energetica, come le comunità energetiche o altre forme tecniche che 
possano essere utilizzate.  

Ester Benigni, Responsabile Affari Regolatori e Concorrenza del Gruppo A2A ha ripreso il tema della 
“Copertura” dalle tempeste di prezzi alti sul mercato ricordando i recenti interventi con i quali il Legislatore 
ha di fatto compiuto scelte, che non ha esitato a definire “Aiuti di Stato” e con le quali sono state favorite le 
produzioni da fonti rinnovabili. Almeno, così dovrebbe essere in una prima fase sul lato consumatori imprese, 
mentre per gli altri soggetti del mercato bisognerà vedere nel tempo. Benigni ha poi approfondito altri aspetti 
tecnici relativi alla durata dei contratti, alle difficoltà dei venditori non adeguatamente strutturati a 
mantenere offerte a prezzo fisso, auspicando l’intervento di ARERA atteso nei prossimi mesi per sistemare 
tutti i principali aspetti sui quali il mercato ha evidenziato in questi mesi le principali criticità o non adeguati 
modalità di funzionamento. A2A, è stato ricordato, ha mantenuto tutte le promesse contrattuali stipulate 
con i propri clienti ma è stato ricordato che i mesi scorsi sono stati molto impegnativi soprattutto sugli aspetti 
relativi ai flussi finanziari, con la concessione dei modelli di rateizzazione decisi dalle Autorità, su gas e 
teleriscaldamento, che nel caso di A2A ha visto triplicarsi le richieste di rateizzazione, con gli effetti 
immaginabili sui flussi di cassa dei venditori, solo in parte attenuati dalle misure previste dalla normativa.  

Michele Pizzolato, Head of Regulatory Affairs di Eni Plenitude spa Società Benefit ha svolto un intervento 
imperniato su tre assi fondamentali: la vulnerabilità dei prezzi, il prossimo superamento, salvo proroghe 
normative, dei contratti della “maggior tutela” e la problematica sempre più rilevante dei consumatori 
“vulnerabili”. Il mercato non è perfetto ma l’incremento delle offerte non rientranti nell’area di maggior 
tutela sono un dato oggettivo e che va salutato positivamente. Pizzolato ha anche ricordato che gli operatori 
presenti sui mercati energia sono circa 600 ma di questi soltanto 200 hanno inserito le loro offerte sul portale 
previsto dalle Autorità. Considerato che si parla da tempo di Albo dei Venditori si ritiene che a coloro che 
operano sul mercato con questa modalità opaca qualcosa, in termini informativi, bisognerebbe pur chiedere 
in una ottica di chiarezza e trasparenza verso il consumatore. Pizzolato ha inoltre sottolineato, richiamando 
ancora la possibilità che il quadro normativo della “maggior tutela” possa essere in qualche modo prorogato 
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che potrebbe essere decise forme nuove che favoriscano un maggior equilibrio dei mercati, facendo 
l’esempio di quelle elettrico dove c’è un operatore che raggiunge oltre il 70% della clientela potenziale 
mentre nel settore gas si è raggiunto un grado di maggior distribuzione della clientela che ha scelto tra un 
maggior numero di offerte. E’ stato fatto poi anche un riferimento alle “aste” che in futuro dovrebbero 
favorire nuove modalità di fornitura di energie per le microimprese o gli stessi  clienti residenziali, ipotizzando 
che con questa forma tecnica, anche nell’ipotesi del mantenimento della “maggior tutela” potrebbe esserci 
una creazione di valore che dovrebbe essere messo a disposizione dei soggetti vulnerabili o rientranti tra 
quelli dell’area di “povertà energetica”. Pizzolato ha poi ribadito nel suo passaggio conclusivo che l’uscita 
dalla “maggior Tutela” non sarà un approdo in una specie di “far west” perché il ruolo svolto dalle Autorità 
di Regolazione nel nostro Paese è tale e ben strutturato da evitare rischi come quelli che vengono da anni 
evocati. Le tutele per i consumatori e soprattutto quelli in situazioni di disagio economico, non verranno 
meno. 

Furio Truzzi, Presidente Nazionale Assoutenti ha rimarcato l’importanza della riforma del mercato 
dell’energia e delle modalità di formazione dei prezzi per i consumatori. Non può bastare ragionare solo in 
termini di ricavo marginale, anche perché nella maggior parte degli operatori del settore, non ci sono presenti 
operatori privati, ma segmenti dello Stato e di Amministrazioni pubbliche, che possono quindi per la loro 
natura svolgere ruoli di interesse pubblico, coerenti con la capacità strategica richiesta, ad esempio dal PPNR  
e dai programmi di Transizione Energetica. Truzzi ha anche ricordato che i principali operatori del settore 
vengono da bilanci che risultano particolarmente buoni, mentre si ha la sensazione che quelli che hanno 
dovuto mettere mano al portafoglio sono stati i clienti consumatori, per i quali la situazione è cambiata 
assolutamente in peggio con bollette stratosferiche. Il Mercato di Tutela così come è oggi, per Truzzi, va 
abolito velocemente perché, come i fatti hanno dimostrato, in realtà non tutela i consumatori e vanno 
adottate altri tipi di strategie che prevedano nuove forme di collaborazione tra imprese e consumatori. Non 
va poi dimenticato che le aziende maggiori sono non solo venditori ma anche distributori  e svolgono varie 
funzioni che non dovrebbero essere concentrate. Detto questo le aziende venditrici di energia hanno 
sicuramente nel loro Dna il senso della Responsabilità Sociale che non significa solo fare attività di 
beneficienza ma che in un contesto come questo, potrebbe rappresentare l’occasione per nuove iniziative 
che realmente siano al fianco dei consumatori con la possibilità di alleanze che producano effetti benefici 
concreti per imprese venditrici e consumatori. Truzzi ha anche citato come esempio di attività “fraudolenta” 
che l’Autorità e le imprese dovrebbe avere l’interesse di far cessare al più presto per la loro autorevolezza, le 
campagne di pubblicità telefonica e di offerta massiccia di contratti di energia che certo non aiutano i 
consumatori a fare scelte mirate e consapevoli.  

Marco Massimiano, Head of Regulatory and antitrust Enel Italia, dopo aver ricordato che il portale offerte 
ha il merito di poter monitorare in tempo reale le principali offerte presenti sul mercato, molte delle quali 
non relativa al mercato di tela, ha ribadito l’importanza dell’informazione ai consumatori. Il fatto poi che i 
consumatori abbiano chiaramente manifestato una preferenza per la fornitura a prezzo fisso e almeno due 
anni circa, evidenzia che siamo in presenza di una parte rilevante di clienti che manifestano con chiarezza i 
loro obiettivi e le loro priorità. Noi – ha continuato Massimiano – per il superamento del mercato di tutela 
andiamo controcorrente e proponiamo il prezzo variabile indicizzato o altre forme come le tutele graduali 
oppure proporre ai consumatori i vantaggi che potrebbero ottenere da nuove offerte come quelle relative 
alle comunità energetiche. 

Alessandro Noce, Responsabile della Direzione Energia e Industria di Base dell’Autorità Garante della 
Concorrenza e del Mercato, riprendendo alcune dei temi affrontati da altri relatori si è detto d’accordo che 
la “tutela” in effetti tutela poco e che vanno mantenute le tempistiche per il suo superamento.  L’AGCM che 
si occupa anche di consumatori è certamente sensibile a questi aspetti e ai casi di informazione scorretta o 
drammatizzata ai clienti domestici. “Non bisogna confondere però la fisiologia con la patologia di questi 
aspetti – ha detto Noce – nel senso che a fronte di migliaia di fenomeni che vanno condannati vi sono anche 
tante situazioni, molto più numerose nelle quali il passaggio dal mercato tutelato al mercato libero avviene 
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positivamente e regolarmente.”. Sulla proposta di Pizzolato per il reperimento di risorse dalle aste per le 
microimprese, Noce si è detto interessato ma di temere che la proposta arrivi troppo tardi mentre i 
provvedimenti principali stanno già per essere avviati. Secondo Noce bisognerebbe invece fare più attenzione 
sui temi degli utenti svantaggiati, la cui fisionomia deve essere ben definita per evitare che si cerchi di dare 
coperture a segmenti della popolazione che ne avrebbero meno bisogno, come il caso delle persone che 
hanno compiuto i 75 anni e non sempre rientrano tra coloro che non sanno gestire con contratto elettrico o 
gas, mentre ci sono altre fasce di popolazione con disagi potenziali reali che devono essere incluse nel 
perimetro degli utenti vulnerabili o fasce definite di povertà energetica. “Si continua – ha concluso Noce – a 
discutere di come fare il passaggio dal mercato di Tutela ma dovremo occuparci molto seriamente anche del 
nuovo assetto che il mercato avrà quando sarà completata l’uscita dal Tutelato per i 12 milioni di utenti che 
ancora ne fanno parte, con l’arrivo della scadenza del 10 gennaio 2024”. Secondo Noce sarebbe preferibile 
per i casi di consumatori in difficoltà attuare politiche di sussidio più che azioni di ordine tariffario, come 
suggerito anche dalle autorità europee.  

L’Onorevole Gianluca Benamati (Pd) della Commissione Attività Produttive ha presentato alcune 
osservazioni dal punto di vista del legislatore, ricordando la preoccupazione unanime del Parlamento per 
questo livello dei prezzi dell’energia, che il nostro Paese non può reggere, auspicando che in futuro sia 
possibile, come fanno altri Stati europei, costruire una diversificazione delle fonti energetiche. Ha citato il 
meccanismo delle Aste e le proposte che su questi aspetti si stanno facendo, ricordando che il Governo sta 
assumendo iniziative specifiche su questi temi e che forse, nel dibattito, ci vorrebbe maggior consapevolezza 
della gravità del momento per le nostre imprese e per le loro esigenze di approvvigionamento energetico. E’ 
il momento di verificare tutte le possibilità, secondo Benamati, comprese le riserve che il GSE ha acquisito e 
che dovrebbe mettere a disposizione delle imprese che ne hanno maggiormente bisogno ad un prezzo pari 
al costo sostenuto. Per Benamati, a proposito della normativa energetica non bisogna assolutamente tornare 
indietro nelle riforme di mercato e non va dimenticato che una forma di riduzione dei prezzi molto 
importante potrà derivare dalle attività di risparmio energetico, cioè dall’uso oculato che sapremo fare, 
dell’energia che avremo a nostra disposizione.  E’ giusto ricordare che liberalizzazione non vuol dire istituire 
una specie di “far west” di questi mercati. Auspicata una maggior forza nelle costruzioni di un sistema di 
tutele adeguate per i clienti più vulnerabili, strumenti che ancora non ci sono come invece dovrebbe essere.  

Le conclusioni della tavola rotonda sono poi state affidate a Massimo Ricci, Direttore Divisione Energia di 
ARERA e a Valeria Amendola, Direttrice Generale Competitività ed Efficienza energetica del Ministero della 
Transizione Energetica. 

Massimo Ricci ha sottolinea l’importanza di queste occasioni come quelle promosse da IRCAF, per ascoltare 
più che concludere. Il problema è che si opera su un mercato che ora è dominato dalle logiche di breve 
periodo mentre dovrebbe tararsi, per i beni energetici, su contratti di medio e lungo periodo. Uno dei veri 
nodi è quindi la compartecipazione dei consumatori a queste dinamiche di mercato e l’approdo al mercato 
libero significherebbe anche possibilità di influenzarne le dinamiche. Altro discorso ovviamente per quanto 
riguarda le persone in difficoltà che vanno tutelate nel modo migliore e che possa dare loro sollievo, per 
questo c’è molto di più che il mercato di tutela o non tutela che ha caratterizzato la discussione negli ultimi 
anni, pur se tema importante. Prosegue per questo l’attività di monitoraggio dei contratti e la valutazione 
della capacità di copertura del nostro Paese nella situazione di guerra. Per le aste delle quali si è parlato,  Ricci 
ha richiamato il rischio di loro turbamento per il periodo particolare ma è necessario andare avanti, anche 
con forme di tutela graduali, specialmente ora con oltre 2 milioni di consumatori non domestici che devono 
passare al mercato libero. Sul fronte del mercato, Ricci, non ha nascosto la straordinaria complessità dei 
problemi con relativa responsabilità, che l’ARERA si trova a dover affrontare con le relative decisioni. Come, 
ad esempio, quella relativa alle necessità degli stoccaggi energetici, indispensabili per il nostro Paese, la cui 
messa a punto e sviluppo genererà dei costi che dovranno essere pagati. Deciderà poi la Politica in quale 
misura e da parte di quali soggetti sociali ed economici. Ben venga quindi la disponibilità alla cooperazione 
da parte di tutti i soggetti sociali ed economici operanti in questo mercato. 
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Valentina Amendola ha descritto l’attività del Ministero della Transizione Energetica in questo mercato, 
ricordando l’evoluzione rapidissima del contesto e la necessità che la transizione che si immaginava a medio 
e lungo termine in realtà si sta confermando dovrà essere a breve termine. Per il superamento del Mercato 
di Tutela, Amendola si è augurata che il passaggio dei consumatori al mercato libero, al di là delle scadenze 
giuridiche, possa avvenire il più celermente possibile, per evitare che vi sia la necessità di pensare ad altre 
forme di accesso o di gestione di queste utenze per l’approdo al libero mercato. Amendola ha pertanto 
giudicato molto positivamente, come l’indagine IRCAF ha evidenziato, che vi sia stato un rilevante incremento 
delle offerte di mercato al di fuori della Maggior Tutela. Ha detto di essere particolarmente sensibile al tema 
delle dinamiche concorrenziali e non sfugge che vi siano settori nei quali vi siano operatori con percentuali 
di concentrazione di clienti particolarmente elevate e che eventualmente valuteranno le Autorità regolatorie 
competenti. E’ stata poi rimarcata la necessità di informare ulteriormente e in modo più efficace i 
consumatori per favorire il raggiungimento in autonomia del maggior trasferimento al mercato libero delle 
utenze. E’ stata giudicata da Amendola molto importante la disponibilità alla collaborazione e alleanza tra 
imprese e consumatori per raggiungere questi obiettivi. Così come, per la necessaria attenzione ai clienti 
“Vulnerabili” è stata giudicata da approfondire e verificare la proposta di riservare a questo tipo di utenti 
forme di aiuto che abbiano le caratteristiche del sussidio, più che le forme di tariffe speciali. La Direttrice del 
settore Competitività ed Efficienza Energetica del MITE ha inoltre confermato che l’Albo dei venditori di 
energia è in dirittura d’arrivo e che tutte le procedure che erano di competenza del Ministero sono state 
adempiute.  

Nel suo saluto ai relatori e ospiti, Mauro Zanini, Presidente IRCAF ha ringraziato i partecipanti per il 
contributo dato a questo secondo webinar nazionale del programma IRCAF “Seminare Futuro 2022” che si 
svilupperà nei prossimi mesi con un ulteriore Convegno Nazionale Webinar sul tema dei “Clienti Vulnerabili 
e Povertà Energetica”.  

 

 

 

 

 

 

 

 


